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TERZA DOMENICA DI PASQUA - B
14 Aprile 2024
Apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture
PER CELEBRARE…
· Quando Luca ci riferisce le reazioni dei discepoli alla presenza di Gesù risorto, vuole farci riflettere sulle nostre reazioni quando incontriamo il Risorto nella nostra vita e in quella dei nostri fratelli. E’ l’invito a ricordare le sue parole che convince i discepoli della presenza di Gesù vivo e risorto, perché le sue parole aprono all’intelligenza del disegno di Dio, racchiuso nelle Scritture. Il Risorto può farsi riconoscere da noi solo se la nostra memoria custodisce le sue parole che hanno già toccato e rischiarato il nostro cuore.

· Il Cristo risorto ha fatto fare ai suoi discepoli la duplice esperienza della luce e della notte della fede. Nella luce essi l’hanno visto, riconosciuto, toccato e hanno condiviso con lui un pasto di amici. Ma senza vederlo, senza toccarlo, senza intendere il suono della sua voce, essi hanno poi dovuto vivere grazie allo Spirito, farlo conoscere, farlo amare, condividere la Cena in cui lo si ritrova vivo, ma riconosciuto solamente nella fede e nell’amore.

· Nella luce del volto del Risorto sono rinnovate la nostra fiducia e la nostra speranza. È questa luce che diventa fonte di gioia e di rinnova​ta giovinezza dello spirito: essa infatti illumina la nostra esistenza con la dignità di figli di Dio e ci fa pregustare la speranza di risorgere con lui ogni giorno, e soprattutto nell’ultimo giorno. Solo invocando il dono della sua luce pasquale mente e cuore possono trovare chiarezza, per vedere e rico​noscere Gesù come unico Signore della nostra vita. Nella sua luce anche i nostri limiti e peccati troveranno la strada per un loro superamento.

· Le apparizioni di Gesù ai suoi discepoli, la predicazione di Pietro e degli altri apostoli, l’approfondimento quasi mistico di Giovanni... tutti gli elementi di questa Domenica raccontano la centralità di Cristo risorto e della sua salvezza. Resta da domandarci: salvezza da cosa? Richiamato in maniera più o meno appro​fondita, oggi ci viene detto chi è il vero nemico sconfitto dalla risurrezione, cioè il peccato. Siamo al culmine di una storia di salvezza che le Scritture ci hanno fatto conoscere: esse sono il​luminate dalla risurrezione e, a loro volta, ci aiutano a compren​derla come parte essenziale della nostra vita. È, quindi, un’altra Domenica di gioia, in cui le parole “espiazione”, “riconciliazio​ne”, “pace” e “conversione” ci spingono ad un’esistenza in cui non c’è più posto per egoismi e rancori.

· Cristo risorto apre la mente dei suoi discepoli e rivela loro il senso delle Scritture, rendendoli testimoni della sua opera di salvezza. In questa Terza Domenica di Pasqua Gesù si manifesta di nuovo agli Undici, che avevano appena ascoltato il racconto dei due di Emmaus. Egli dona loro la pace e poi li invita a toccarlo perché conoscano che non è un fantasma. Poi, soprattutto, mangia con loro. Il pesce arrostito che gli porgono è un simbolo, poiché lui stesso è il pesce buono arrostito dal fuoco dello Spirito sul legno della croce: il pasto è eucaristico e pasquale, come quello “nostro” di ogni Domenica.

· «Aprì loro la mente perché comprendessero le Scritture». E’ la lettura rischiarata ormai dalla luce della Pasqua; la risurrezione di Gesù è la chiave per comprendere tutte le Scritture, Antico e Nuovo Testamento. È la lettura “Omega”, diceva l’indimenticabile maestro Tommaso Federici; dalla fine dell’alfabeto, per così dire, cioè dalla risurrezione, possiamo tornare al principio, all’“Alfa” ed è chiaro il senso di tutte le Scritture. È proprio la lettura che Gesù stesso fa ai due di Emmaus. La Chiesa fa sempre così, ecco perché la Pasqua è il centro e la chiave di tutto il Mistero della misericordia e della salvezza. Nell’Evangelo di oggi Gesù indica il contenuto della missione della Chiesa verso tutte le nazioni. L’evangelista Luca sottolinea come tutto parta da Gerusalemme per arrivare ai confini della terra.
· Un’altra apparizione del Risorto, dunque, ci porta a considerare anche in questa Domenica l’assemblea eucaristica come luogo privilegiato della presenza attiva del Signore: Gesù che si fa presente in mezzo ai suoi, il dono della pace, la gioia dei discepoli, l’invio in missione, l’annuncio del perdono... sono realtà in atto ancora oggi in ogni nostra Comunità, perché in essa prolungano il mistero e il frutto della Pasqua di Cristo.

· La manifestazione del Risorto agli apostoli (cfr. Vangelo) è essenziale per confermare e suscitare in loro la fede, in vista dell’annuncio degli eventi pasquali di cui essi sono i testimoni privilegiati (cfr. Prima e Seconda Lettura). Il Vangelo ci mostra Gesù che opera appunto per suscitare e confermare la fede nei suoi discepoli. Alla loro iniziale incredulità egli risponde con dei segni tangibili della sua presenza “reale”.  E, affinché questi “segni” vengano compresi nella fede, il Signore interpreta gli avvenimenti della sua vita alla luce delle Scritture, mostrando come in lui si è compiuto tutto ciò che era detto. Questi atti Gesù li compie anche nella nostra assemblea domenicale: riunita nella fede come corpo ecclesiale di Cristo, essa realizza la presenza del Signore  risorto. Cristo è presente «nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura» (SC 7); come pure è presente nella persona di chi presiede l’assemblea e prende la parola «per aprire la nostra mente all’intelligenza delle Scritture» (Vangelo); in modo particolare, è presente quando spezziamo il pane di vita. C’è, pertanto, una continuità fra l’apparizione del Signore ai discepoli e la sua presenza in mezzo a noi; e la Chiesa, nella piena consapevolezza del motivo di tanta gioia (cfr. orazione sopra le offerte), esprime il proprio rendimento di grazie al «vero Agnello che... morendo ha distrutto la morte e risorgendo ha ridato... la vita» (pref. Pasquale I). La certezza poi che il Signore risorto è in mezzo ai suoi ci allieta nella speranza della nostra risurrezione futura, in piena comunione di gloria con Cristo (cfr. orazione dopo la comunione).
· I discepoli testimoniano con franchezza la Pasqua di Cristo e i frutti della salvezza portati dalla sua passione-morte-risurrezione:  Pietro annuncia ai Giudei la risurrezione di Gesù, il Santo e il Giusto che essi hanno messo a morte, e li invita a pentirsi e cambiare vita «perché siano cancellati i loro peccati» (Prima Lettura); Giovanni ci assicura che Gesù è il nostro “avvocato” presso  il Padre e ci salva dai nostri peccati perché egli stesso li ha espiati per tutti (cfr. Seconda Lettura).  Anche la realtà del peccato fa parte, così, del gioioso annuncio pasquale. È vero, infatti, che il peccato è rottura di comunione; ma è anche “via alla comunione”, a condizione che ci riconosciamo peccatori e ci lasciamo perdonare (cfr. 1 Gv 1,8-10), con piena fiducia nel nostro “avvocato presso il Padre”; dal suo sacrificio, dalla sua offerta eucaristica, noi riceviamo la forza di non peccare, di osservare la sua parola, di dimorare in lui. Si compie, così, per noi la rivelazione e l’attuazione della misericordia del Padre che trova il suo vertice nel Mistero pasquale celebrato nell’Eucaristia. «Nella sua risurrezione Cristo ha rivelato il Dio dell’amore misericordioso, proprio perché ha accettato la croce come via alla risurrezione.  Ed è... Cristo, Figlio di Dio, che al termine – e in un certo senso, già oltre il termine – della sua missione messianica, rivela sé stesso come fonte inesauribile della misericordia, del medesimo amore che, nella prospettiva ulteriore della Storia della Salvezza nella Chiesa, deve perennemente confermarsi più potente del peccato. Il Cristo pasquale è l’incarnazione definitiva della misericordia, il suo segno vivente storico-salvifico ed, insieme, escatologico. Nel medesimo spirito la Liturgia del tempo pasquale pone sulle nostre labbra le parole del salmo: “Canterò in eterno le misericordie del Signore”» (Dives in misericordia, 8).
· La risurrezione di Cristo si inscrive non soltanto nel centro del cristianesimo, ma nel centro stesso della storia. Con la risurrezione si realizza in Cristo, in anticipo, la sorte che ci attende come nostro futuro: in lui risorto si realizza quella pienezza che ogni uomo cerca nella sua vita. La risurrezione conferma che l’attesa apocalittica di «nuovi cieli e nuova terra» non è fantasia di visionari. La risurrezione di Cristo è l’aurora di quel mondo nuovo, della nuova creazione, che porterà a pienezza le aspirazioni di amore, di giustizia, di pace, di solidarietà che premono sui tessuti di questo nostro vecchio mondo.

· Oggi la Liturgia ci guida a far nostra una grande verità pasquale, anzi, un frutto della Pasqua del Signore: la remissione dei peccati. Per que​sto Gesù è morto e per questo è risorto; dal suo Cor​po, pieno di Spirito di vita, viene il soffio vitale su noi come per una nuova creazione. Così è, infatti, il perdo​no di Dio: una creazione nuova. Quando Dio perdona, dice il profeta, egli fa una realtà nuova, una vita nuova come un germoglio di primavera. La Chiesa è comunità perdonata da Gesù e, proprio per ciò, essa può perdonare e nel suo Nome rimettere i peccati, vera malattia e morte per l'uomo. Il perdono suppone però il ritorno al Signore, la conversione ossia il vol​gersi al lui, cambiare mentalità. Quando ci presentiamo al ministro della Chiesa per ri​cevere il perdono di Dio e della Comunità, sempre offesa dal nostro peccato, si suppone che abbiamo già deciso di cambiare strada. Il sacramento della fede, che guarisce il nostro peccato, ci salva e ci fa nuovi.

· Ogni tanto, non solo in Quaresima ma anche a Pasqua e proprio per vivere una vita pasquale, occorre che ravvi​viamo e rivediamo il nostro modo di celebrare il sacra​mento della Riconciliazione. Dovremmo frequentarlo al​meno ogni mese, o quindici giorni, e prepararci a cele​brarlo con l’ascolto del Signore nella sua Parola. Esso è una festa, un passaggio, è Pasqua, e ci fa passare dalla morte alla vita. Per celebrare bene il Sacramento della Riconciliazione, dicono le Premesse del rito, è necessario innanzitutto sentire dolore di aver offeso Dio e decidere di cambiare vita; in secondo luogo, confessare che Dio è più forte del mio peccato, riconoscendolo, chiamandolo per nome e confessandolo alla Chiesa, che nel suo ministro è deputata da Dio a perdonarlo in suo nome; quindi ricevere con fede e infinita gratitudine l’assoluzione dal peccato con la formula sacramentale stabilita dalla Chiesa e detta, con l’autorità che Dio le ha conferito, dal ministro del sacra​mento, vescovo o presbitero; infine, oltre alla volontà di riparare il male causato, eseguire l’opera o la preghiera che il ministro suggerisce. A volte questa opera o preghie​ra si può anche concordare con il confessore per orien​tarla meglio a sradicare da noi le cattive abitudini e le occasioni di colpa. Il problema nostro, però, è proprio come prepararsi, o meglio: come conoscere il mio peccato, con chi mi con​fronto? Per noi cristiani, figli nel Figlio, che dobbiamo condurre una vita filiale nella libertà e nell’amore, il vero ed unico termine di confronto è la Persona di Gesù, la sua coscienza filiale, il suo essere tutto guidato dalla volontà del Padre. Gesù è la nostra Verità e libertà. Ma come pos​so confrontarmi con lui? Ascoltando, frequentando, assi​milando la Parola di Dio attraverso le Scritture; debbo scrutarle come faceva lui e conoscere il pensiero di Dio e farlo mio. Sostituire ai miei pensieri i suoi pensieri, al mio volere il suo volere, al mio modo di amare il suo modo di amare. Tutto ciò, lungi dal limitare la mia libertà, mi ren​de realmente libero e vero poiché l’uomo Gesù, morto e risorto, è il mio ideale di uomo, donna, è l’umanità vera​mente riuscita, realizzata, compiuta, libera e felice.

· Oggi, quale segno che l’Eucaristia ci ricostruisce e rimet​te i nostri peccati, si potrà invitare a recitare il Padre no​stro con particolare attenzione; in secondo luogo, a chie​dere ed offrire il perdono e scambiarsi la pace intenden​do riconciliarsi proprio con tutti per grazia di Dio.

· Gesù risorto si fa presente in mezzo ai suoi, li nutre ancora con la sua parola e spezza loro il “pane”; ma è riconosciuto solo da quelli che “credono”. Riconosciamo il Signore nella frazione del pane: egli è presente in mezzo a noi mediante i segni sacramentali dell’Eucaristia, nella quale si costruisce e cresce la comunità dei credenti.

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle due Domeniche precedenti: si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si sostituisca opportunamente l’atto penitenziale con il rito di aspersione domenicale con l’acqua benedetta nella Veglia pasquale.
· I simboli pasquali (cero, fonte, parola, mensa) siano evidenziati con cura. Per un segno particolare, in relazione alla conversione e al perdono per i quali Gesù ha dato la vita, si contempli la croce fiorita, meglio se con un Cristo risorto, che sarà incensata all’inizio della Liturgia.
· C’è un tornante essenziale che ogni discepolo deve affrontare perché la sua fede divenga solida: è il passaggio attraverso le Scritture. E per noi, che non siamo stati accanto a Gesù nella sua vita terrena, esso comporta il riferimento decisivo al Nuovo Testamento, ai testimoni, alla loro esperienza personale con Gesù negli anni del suo ministero pubblico e dopo la sua risurrezione. Ecco perché oggi bisognerà avere riguardo in modo tutto speciale del libro dei Vangeli. Esso verrà recato solennemente nella processione introitale dal diacono o da un ministrante e, dopo la sua intronizzazione, verrà incensato. È verso di esso che si volgeranno gli sguardi dei fedeli, a partire dalla monizione iniziale, come ad un punto di riferimento chiave nel percorso cominciato il giorno di Pasqua. Sarà opportuno, a questo proposito, che esso appaia agli occhi di tutti non come un testo da consultare, ma come una Parola viva che guida il discepolo di Gesù, che gli svela il piano di salvezza di Dio, che smuove il suo cuore e lo induce al cambiamento.

· Acquista oggi un senso particolare lo svolgimento della Liturgia della Parola: il Salmo responsoriale, che rende evidente il dinamismo ascolto/risposta e che deve essere cantato!; l’Alleluia, che attira l’attenzione sulla proclamazione del Vangelo ed apre i cuori ad un ascolto gioioso della Parola del Signore Gesù: è in lui che trova compimento il disegno di Dio; i gesti che accompagnano la proclamazione del Vangelo: i ceri che accompagnano l’Evangeliario, l’incensazione da parte del diacono o del presidente, il triplice segno di croce da parte dei fedeli, l’ostensione del Libro e la ripetizione dell’Alleluia, a lettura avvenuta, con il bacio da parte di colui che ha annunciato la Parola del Signore.
· In queste Domeniche molti dei nostri bambini e ragazzi ricevono i Sacramenti del Battesimo, della Cresima e dell’Eucaristia. Per loro è grande l’impegno delle Comunità parrocchiali. Possano le famiglie custodire il tesoro che si cerca di comunicare. La fede è per vivere; rende l’uomo e la donna più tali e soprattutto indica verso dove andiamo e che, venuti da Dio, siamo fatti per la vita eterna. Come i genitori danno cose buone ai figli, così li aiutano a crescere nella fede, bene incalcolabile per loro. Insegnino anche a non disertare la Domenica e le assemblee parrocchiali; esse sono la visibilità della Chiesa universale in mezzo alle nostre case.

CANTI

Introito: Acclamate al Signore (V. Miserachs); Acclamate Dio (A. Zorzi); Acclamate Dio (Mi invocherà); Acclamate a Dio (La Messa cantata); Acclamate al Signore (Cantiamo al Signore); Acclamate al Signore (Benedici il Signore); Acclamate al Signore (V. Tarantino); Acclamate a Dio (Domeniche di Pasqua - A); Esultiamo in Dio (Esultiamo nel Signore); Acclamate a Dio (DDML); Il Cristo Signore è risorto (G. Medica, V. Miserachs); Rallegriamoci in lui (Sono risorto e sono con te); Chiesa del Risorto (RNCL); Esultiamo in te, Gesù (Alleluia è risorto); Celebriamo Cristo Signore (L’amore più grande); Canto della risurrezione (Jesus is my life); E’ il giorno del Signore (Eucaristia. Cuore della Domenica); Nella tua luce, o Cristo risorto (Domeniche di Pasqua - A); Cristo è risorto veramente (DDML); Oggi è risorto (Pasqua); Cristo è risorto, alleluia (RNCL); Esulta il cielo (Esulta il cielo); Inni di gioia (Il Signore è risorto); Cristo è risorto (Cristo è risorto); Con gioia andiamo (Alla Cena del Signore); Vita di risurrezione (Sono risorto e sono con te); Cristo nostra pasqua (Sono risorto e sono con te); Cristo nostra Pasqua (AdV 2003); Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica).
Aspersione: Vidi aquam (gregoriano); Ecco l’acqua (A. Zorzi); Ecco l’acqua (S. Mazzarello); Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (G. Verardo); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Ecco l’acqua (A. M. Galliano, G. V. Tannoia); Ho visto l’acqua sgorgare (S. Di Blasi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Acqua viva (RNCL).
Presentazione dei doni: Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Io sono risorto (Pasqua); Uniti all’offerta di Cristo (B. Modaro, R. Frattallone); Arderanno sempre i nostri cuori (Alleluia è risorto); Con l’offerta di Gesù (Esulta il cielo); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Per te benediciamo il Padre (In memoria di me); La terra sussulta e tace (S. Di Blasi); Benedetto sei tu Signore (Signore è il suo nome); Corpo dal fianco squarciato (F. Rainoldi, G. Verardo).
Comunione: Dovevi patire e risorgere (B. Modaro, N. Fazio); I discepoli riconobbero Gesù (V. Miserachs); Pace a voi (P. F. Froldi); Alla Cena dell’Agnello (O Luce radiosa); Alla Cena pasquale (Nella luce del Risorto); Pane spezzato (Resta con noi, Signore); Tu sei la nostra Pasqua (Veglia pasquale); Ora alla Cena (Alla Cena del Signore); Vincitore della morte (L. Corvaglia); Ti sei fatto con noi pellegrino (Mistero della Fede); Ora alla Cena (D.M. Turoldo, G. Verardo); La mia Pasqua è il Signore (Signore nostra Pasqua); Pasqua del mio Signore (G. Liberto); Sei tu, Cristo la Pasqua (A. Zorzi); Nel tuo silenzio (Nel canto di te); Noi veniamo a te (Il Signore è risorto); In memoria del tuo amore (A. M. Galliano, G. Verardo).
Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Testimoni dell’amore (Alleluia è risorto); Lui è vivo (Sono risorto e sono con te); Quello che abbiamo udito (RNCL); Ora sei con noi (Ora sei con noi); Lui è vivo (Sono risorto e sono con te); Alleluia è risorto (Sono risorto e sono con te); Cristo Gesù, giovane speranza (M. Frisina); Victoria, victoria! (G. Verardo); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina del Cielo (Sono risorto e sono con te); Rallegrati o Maria (Nel Mistero della tua Presenza); Regina dei cieli (Maria Speranza nostra); Gioisci, Regina del Cielo (Madre del Signore); Regina del cielo, rallegrati (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica di Pasqua.

La Liturgia odierna ci mostra con sano realismo tutta la fatica che fanno gli apostoli a credere al Risorto. Gesù vede il loro turbamento e i loro dubbi e proprio con la sua presenza cerca di rincuorarli e di incoraggiarli… Non è bastato dunque il messaggio che hanno ricevuto il giorno di Pasqua: c’è un itinerario da percorrere per giungere alla fede. Ci sono alcuni passaggi significativi da compiere. È quello che viene chiesto anche ad ognuno di noi.

Docili nell’ascoltare ed accogliere le cuore la Parola di Vita, celebriamo la gioia di Colui che ha vinto la morte e si fa “Pane spezzato” per la Vita del mondo.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 

Gloria a te, o Signore.
C - Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   

T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   

T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia della nuova umanità.   

T – Gloria a te, o Signore.

Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.
· Signore, che ci inviti alla conversione perché risplenda in noi la Luce della grazia. [Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che spezzi per noi il tuo pane e apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture. [Christe, eleison]   T – Christe, eleison.
· Signore, che nella Pasqua di Cristo ci rendi partecipi del tuo Mistero d’Amore. [Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come ora si allieta per la ritrovata dignità filiale, così attenda nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – In Gesù crocifisso e risorto si compiono le Scritture; il suo corpo glorioso è realmente presente nella Chiesa e lo si può riconoscere nei gesti d’amore di coloro che credono in lui.
PRIMA LETTURA: 3,13-15.17-19
Avete ucciso l'autore della vita: ma Dio l'ha risuscitato dai morti.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 4
Rit.  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.
Quando t’invoco, rispondimi, 
Dio della mia giustizia!

Nell’angoscia mi hai dato sollievo;

pietà di me, ascolta la mia preghiera.

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;

il Signore mi ascolta quando lo invoco.

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,

se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?».

In pace mi corico e subito mi addormento,

perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 2,1-5
Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli di tutto il mondo.
VANGELO: cfr. Lc 24,32

Alleluia, alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture;

arde il nostro cuore mentre ci parli.
Alleluia.

VANGELO: Lc 24,35-48
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nel Signore risorto il Padre ci manifesta il suo disegno di salvezza. Sostenuti dallo Spirito Santo, rivolgiamo a lui la nostra preghiera
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Padre.
1. Perché la Chiesa continui nel tempo la missione che Cristo le ha affidato, annunciando il Vangelo e celebrando i sacramenti, preghiamo.

2. Perché quanti hanno in mano le sorti della terra assicurino la pace, dono del Risorto, e la dignità a tutti i popoli della terra, preghiamo.

3. Perché il Signore sostenga i popoli che soffrono la fame e dia a ciascuno il cibo necessario per il sostentamento, preghiamo.

4. Perché i catechisti vivano con gioia il loro ministero, camminando accanto ai fratelli affidati loro dalla comunità, preghiamo.

5. Perché coloro che non credono possano riconoscere la presenza del Risorto nei segni di santità della Chiesa, preghiamo.

6. Perché ciascuno di noi, in seno alla comunità ecclesiale, proclami con entusiasmo le grandi cose che il Signore ha compiuto nella propria vita, preghiamo.

C – Ti rivolgiamo, Signore, le nostre preghiere e ti chiediamo di esaudirle nel nome del tuo Figlio, Agnello immolato e vittorioso sulla morte. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo al Signore i nostri cuori, rinnovati nel perdono, perché possiamo riconoscerlo nello spezzare il pane e la nostra mente si apra all’intelligenza delle Scritture, così da essergli testimoni sulle strade del mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Signore, i doni della tua Chiesa in festa e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Con il suo sangue prezioso Cristo ci ha sottratto al potere del male. Condividiamo il dono della Pace che ci è stata donata a caro prezzo.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi il dono pasquale della pace.
COMUNIONE

G – Rinnovati nel perdono, accostiamoci alla Banchetto che Cristo risorto ha imbandito per noi: il pane che mangiamo apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture e ci rende testimoni dell’Amore nel mondo.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – Sono turbati e pieni di dubbi,

sorpresi e senza parole:

la tua presenza, inaspettata,
rimette tutto in discussione.

Sono felici di vederti vivo,

ma hanno anche bisogno di riconoscere

che non sei un fantasma:

sei proprio quel Gesù che hanno visto

soffrire e morire, sulla collina del Golgota.

È a quel punto, Gesù, che tu ricordi loro

tutto quello che le Scritture annunciavano

riguardo a te, alla tua missione,

alla tua identità di servo,

disposto ad affrontare la sofferenza

per la liberazione dell’umanità.

Sì, Gesù, anch’io ho bisogno,

dopo che ti ho incontrato risorto,

di rinvenire le tracce di un disegno

che il Padre ti ha affidato

per portarlo a compimento.

Anche a me, infatti, tu affidi una missione

e, nonostante la mia fragilità,

fai di me un testimone,

mi metti nelle mani il tuo Vangelo

perché lo annunci a tutti coloro

che attendono misericordia e speranza.
(Roberto Laurita)

oppure:

**G – Quando ti sentiamo lontano, Gesù, 
aiutaci a ricordarti così,

come ti hanno visto quei discepoli, 
vivo, reale, concreto, 
che condividi il cibo, seduto alla nostra tavola, 
pieno di attenzioni per ciascuno di noi, 
di tenerezza, di comprensione, 
preoccupato di rassicurarci, 
di farci sapere che sei accanto a noi, 
che non sei un fantasma, 
che non ci hai lasciato per sempre, ma sei vivente,

qui insieme a noi ogni giorno. 
Gesù, rendici testimoni credibili, 
messaggeri entusiasti della buona notizia: 
la morte è vinta e noi siamo chiamati a vita eterna, 
siamo stati salvati, irrimediabilmente amati da Te.

(G. Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo che ti sei degnato di rinnovare con questi sacramenti di vita eterna, e donagli di giungere alla risurrezione incorruttibile del corpo, destinato alla gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, che nella risurrezione del suo Figlio unigenito ci ha donato la grazia della redenzione e ha fatto di noi i suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione.   

T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha donato la libertà senza fine,

vi renda partecipi dell’eredità eterna.   T – Amen.
C – E voi, che per la fede in Cristo siete risorti nel Battesimo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lasciamoci condurre da Gesù per comprendere la sua e la nostra vita, a leggere le Scritture per ricevere quella luce che rischiara e permette di cogliere le strade di Dio.
D – Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

ANTIFONA MARIANA PASQUALE

T – Regina caeli, laetare, alleluia. 

Quia quem meruisti portare, alleluia. 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 

Ora pro nobis Deum, alleluia.
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